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Estrema Mi sta del PCI 
liana per associare altri pae­
si europei del due blocchi al­
la trattativa di Ginevra. Pro­
posta questa contenuta In 
una delle mozioni PCI-
PdUP-Slnlstra Indipendente 
di cui, sulla base di questa 
dichiarazione del presidente 
del Consiglio, sollecitata da 
Gian Carlo Pajetta, 1 firma­
tari hanno rinunciato a chie­
derne la votazione. 

L'altra mozione della sini­
stra — quella che chiedeva il 
rinvio del lavori.a Comlso — 
è stata respinta con 356 voti 
contro 218. A favore del do­
cumento hanno votato una 
quindicina di deputati del 
pentapartito. Con la maggio­
ranza si sono schierati 1 de­
putati del MSI che In cambio 
hanno ottenuto una mancia­
ta di voti da gruppi del pen­
tapartito a favore di una loro 
risoluzione ultraatlantlca. 
Respinta anche una mozione 
di Democrazia proletaria che 

f>roponeva un'iniziativa unl-
ateralc dell'Italia per 11 di­

sarmo. Su di essa l deputati 
comunisti si sono astenuti. 
SI è votato poi sulla risolu­
zione della maggioranza che 
è stata approvata con 351 vo­
ti e cioè sedici In meno del 
deputati del pentapartito 
presenti In aula, senza con­
tare 4 astensioni e le assenze, 
alcune delle quali (quelle del 
socialisti Giacomo Mancini e 
Marte Ferrari), dichiarata­
mente di dissenso. 

Nel suo Intervento, Craxl 
aveva preso atto del prevale­
re nel corso del dibattito del­
le ragioni argomentate e del 
rispetto delle diverse posizio­
ni, riconoscendo al maggiori 
esponenti dell'opposizione di 
essersi mantenuti In questa 
cornice. Benché 11 presidente 
del Consiglio avesse sottoli­

neato poi che il negoziato è 11 
solo strumento per risolvere 
1 conflitti e le gravi tensioni 
est-ovest, e condiviso 11 «pes­
simismo» circa l'esito negati­
vo delle trattative ginevrine, 
aveva però poi escluso le pro­
poste venute da un arco as­
sai ampio di forze e di gover­
ni europei. Anzi, ha voluto 
lanciare una frecciata espli­
cita alla socialdemocrazia 
tedesca la cui posizione, ha 
detto, «mi risulta Incom­
prensibile». Il negoziato è 
bloccato dalla pregiudiziale 
sovietica, ha ribadito, pur 
ammettendo che in campo 
occidentale «ci sono state e ci 
sono posizioni che non han­
no mal creduto nella possibi­
lità di un accordo; ma 1 com­
portamenti sovietici proprio 
a queste posizioni hanno 
splanato 11 cammino». 

Qui Craxl ha collocato la 
risposta a Berlinguer, sotto­
lineandone la rilevanza, ma 
Insistendo subito dopo sul 
fatto che «non ci sono segna­
li» di parte sovietica di una 
disponibilità che dia spesso­
re ad una prospettiva di ac­
cordo. 

Giorgio Napolitano nella 
sua dichiarazione di voto ha 
detto: noi non sottovalutia­
mo 1 toni preoccupati, i rico­
noscimenti delle nostre posi­
zioni, le manifestazioni di 
volontà costruttive presenti 
in alcuni del discorsi pro­
nunciati In quest'aula. Ma 
non possiamo confondere 
questo con la sostanza della 
risposta che ci è stata data 
sulla questione concreta ed 
essenziale che avevamo po­
sto. Di fatto non è stata rac­
colta l'esigenza, l'opportuni­
tà, la possibilità di una ini­
ziativa della natura di quella 
da noi sollecitata. Il presi­

dente del Consiglio ha con­
fermato, nel denunciare la 
rigidità della pregiudiziale 
sovietica, la sua adesione al­
la pregiudiziale opposta, 
quella americana, non acco­
gliendo l'ipotesi che si possa 
giungere ad una soluzione 
tale, a Ginevra, da non com­
portare l'installazione del 
nuovi missili NATO. 

Napolitano ha sottolinea­
to poi come Craxl sia tornato 
su quel che sarebb" stato au­
spicabile a proposito dell'at­
teggiamento sovietico ma 
nulla abbia detto su ciò che 
si può fare per sollecitare at­
teggiamenti nuovi e gesti si­
gnificativi sia da parte dell' 
URSS che da quella degli 
USA e della NATO. E Infine 
— ha detto Napolitano — 
Craxl è sembrato raccogliere 
la proposta di Berlinguer ma 
non in termini di iniziativa 
cosi come essa era stata for­
mulata, ma solo In termini di 
esplorazione. 

Non possiamo dichiararci 
soddisfatti neppure su que­
sto punto, ha aggiunto Na­
politano. Peraltro non man­
cheremo di intervenire e di 
premere per verificare se, al 
di là dell'esplorazione, ci sa­
rà davvero una proposta, 
una iniziativa, una pressione 
italiana. Anche per lasciare 
aperta questa verifica il PCI 
non ha tradotto la proposta 
di Berlinguer in un testo da 
sottoporre già oggi al voto 
dell'assemblea. Non siamo 
fautori del disarmo unilate­
rale. Non abbiamo chiesto 
fatali cedimenti da una parte 
sola. Abbiamo detto con la 
più grande chiarezza quel 
che deve essere contestato 
all'URSS e quel che tocca fa­
re all'URSS. 

Slamo persuasi — ha sog­
giunto Il presidente del de­
putati comunisti — che que­
sto dibattito lascerà una 
traccia nel paese, Indurrà al­
la riflessione le forze politi­
che democratiche. Saremo 
presenti e attivi nel movi­
mento della pace, perché si 
sviluppi nel modo più ampio 
e aperto. Continueremo a 
confrontarci con 11 governo e 
con i partiti della maggio­
ranza. Abbiamo colto nel di­
scorsi di alcuni rappresen­
tanti del pentapartito, ac­
canto a silenzi, forzature, 
tendenziosità, qualche mag­
giore apertura verso 1 giudizi 
critici e le nostre posizioni, 11 
riflesso di travagli e diver­
genze nelle file cattoliche e 
socialiste, la preoccupazione 
di evitare contrapposizioni 
gravi su un terreno così cru­
ciale, ma diciamo con fran­
chezza — ha concluso Napo­
litano — che questa preoccu­
pazione è oggi contraddetta 
dalla sostanziale chiusura 
che si è opposta alle nostre 
proposte. 

Per gli Indipendenti di si­
nistra, Franco Bassanlnl e 
Stefano Rodotà hanno sotto­

lineato come dal governo 
fossero venute risposte che 
riflettono una subordinazio­
ne alla vecchia logica milita­
re, che rendono retoriche le 
dichiarazioni di buona vo­
lontà sulla trattativa. Il go­
verno non dà alcuna risposta 
su alcuni nodi decisivi: come 
evitare una frattura tra le l-
stltuzlonl e la società, come 
evitare che l'Italia venga 
coinvolta In guerre globali o 
locali con scelte compiute 
fuori da ogni adeguata pro­
cedura di controllo sociale e 
parlamentare. «Qualche per­
plessità» per la proposta a-
vanzata da Berlinguer è sta­
ta espressa da Luca Caflero a 
nome del PdUP. Da segnala­
re Infine un episodio avvenu­
to In aula immediatamente 
prima delle votazioni. I de­
putati DP, 1 quali poi hanno 
votato oltre che la loro mo­
zione anche quella delle altre 
forze di sinistra, hanno sven­
tolato nell'emiciclo una ban­
diera con l colori del movi­
mento pacifista. 

Giorgio Frasca Polara 
Piero Sansonetti 

Forse da questa sera in 
sciopero i ferrovieri FISAFS 

ROMA — Se non ci saranno ripensamenti entro la mattinata, 
dalle 21 di stasera e per 24 ore, sciopereranno i ferrovieri 
aderenti al sindacato autonomo FISAFS. Lo sciopero potreb­
be determinare disagi e Irregolarità nel servizio ferroviario. 
Si potrebbero verificare ritardi e anche qualche cancellazione 
di convogli. Agli automobilisti inoltre viene raccomandato di 
fare particolare attenzione al passaggi a livello alcuni del 
quali potrebbero essere Incustoditi. 

La crisi 
di Cipro 
cato gli ambasciatori dell' 
URSS, della Polonia, della 
RDT, della Cecoslovacchia, 
dell'Ungheria, della Bulga­
ria e della Romania al quali 
è stato chiesto quale sia la 
posizione ufficiale del loro 
governi sulla proclamazio­
ne dello stato turco-ciprio­
ta. Un passo analogo è stato 
compiuto anche con gli 
Stati Uniti e la Gran Breta­
gna. 
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Una vibrata nota di pro­

testa al governo turco è sta­
ta presentata dall 'amba­
sciatore greco ad Ankara. 
Inoltre, 11 governo di Atene 
ha rotto i rapporti diploma­
tici con il Bangladesh in se­
guito al riconoscimento che 
questo paese ha concesso a 
queilo che in Grecia è co­
munemente definito «lo 
pseudo-stato turco-cipriota 
di Denktask». Per le prossi­

me ore è atteso ad Atene il 
presidente cipriota, Spyros 
Kyprianou. che avrà un 
colloquio con il primo mini­
stro greco Andreas Papan-
dreu. Da Atene Kyprianou 
proseguirà alla volta di 
Londra dove è in program­
ma un colloquio con la si­
gnora Thatcher e poi per 
New York dove prenderà 
parte alla riunione del Con­
siglio di sicurezza delle Na­
zioni Unite. Il governo di A-
tene sarà rappresentato al-
l'ONU dal ministro degli E-
sterl Ioannis Haralambo-
puios. 

Frattanto, la proclama­
zione dello stato turco-ci­
priota è stata condannata 

unanimemente da tutto il 
mondo politico greco. Il 
leader di «Nuova Democra­
zia», Averov, ha interrotto 
la sua visita negli USA per 
fare rientro ad Atene. In un 
messaggio il capo dell'op­
posizione parlamentare ha 
denunciato «l'arbitrario e i-
nammlssìbile atto unilate­
rale dei turco-ciprioti che... 
costituisce una gravissima 
violazione di ogni norma 
del diritto internazionale». 
Dure accuse agli Stati Uniti 
sono, invece, contenute in 
un documento del PC gre­
co. La proclamazione uni­
laterale di indipendenza 
della comunità turca — si 

legge nel comunicato — sa­
rebbe inconcepibile senza 
l'aiuto di Washington e 
punta a servire gli interessi 
americani in Medio Orien­
te. Dal canto suo il Partito 
Comunista dell'Interno ha 
sottolineato che l'aiuto uni­
laterale mira alla spartizio­
ne di Cipro, obbiettivo per­
manente della politica tur­
ca favorito dalla tolleranza 
e dall'appoggio USA. Di­
chiarazioni di condanna 
sono state, infine, diffuse 
da tutti i partiti minori: dai 
socialdemocratici del «Ko-
diso», dall'.EDA» (Sinistra 
Democratica Unita) e dal-
l'«EDIK» (Unione del centro 
democratico). 

La crisi 
di Cipro 

Sul piano politico le auto­
rità turche, che si erano af­
frettate a riconoscere la «re­
pubblica turca di Cipro-
nord». hanno riaffermato la 
propria posizione. Il presi-

I dente della Repubblica, Ke-
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nan Evren, ha detto ieri in 
un suo messaggio che «la 
Turchia presterà ogni aiuto 
alla popolazione dello stato 
turco-cipriota». In un altro 
messaggio, che il primo mi­
nistro turco, Bulend Ulusu, 

ha inviato al presidente 
turco-cipriota, Raui Den-
ktash, egli ha espresso il de­
siderio che la proclamazio­
ne dello stato turco-ciprio­
ta porti una pace duratura 
alla popolazione dell'isola. 
Egli ha inoltre detto che la 
Turchia è consapevole dei 
motivi che hanno indotto i 
turco-ciprioti a questa deci­
sione ed ha auspicato che si 
instauri attraverso nego­
ziati una struttura federale 
a Cipro affermando che la 

Turchia ha sempre appog­
giato gli sforzi costruttivi 
volti a raggiungere questo 
scopo. 

Il clima diffuso di soste­
gno all'iniziativa assunta 
martedì dall'assemblea le­
gislativa della comunità 
turco-cipriota è stato rias­
sunto in una dichiarazione 
dell'ex primo ministro tur­
co, Bulend Ecevit. Quest'ul­
timo, che era a capo del go­
verno turco quando nell'e­
state del 1974 vi fu l'inter­

vento militare turco a Ci­
pro, si è augurato che «la 
proclamazione dell'indi­
pendenza dello stato turco-
cipriota faciliti la soluzione 
mirante a costituire uno 
stato federale di Cipro». E-
gli ha poi aggiunto che nel 
caso la parte greco-cipriota 
fosse favorevole alla solu­
zione federale, i turco-ci­
prioti perseguiranno il loro 
scopo di stare insieme sotto 
il tetto di uno stato federa­
le. 

La guerra 
a Tripoli 
hrieh e allontanarsi per de­
stinazione sconosciuta. In 
precedenza, il leader pale­
stinese aveva Indirizzato 
un «messaggio urgente- al 
leader sovietico Andropov e 
un altro al ministro degli e-
steri del Kuwait per solleci­
tare un intervento sulla Si­
ria al fine di far cessare i 
combattimenti. 

L'ufficio di Arafat in 
Bed^awi è stato occupato e 
devastato, siriani e ribelli 
hanno strappato dai muri i 
ritratti del leader deirOLP. 
Altre posizioni sono cadute, 
ma a sera — come si è detto 
— ancora resisteva il setto­
re meridionale del campo. 
Il grosso delle forze di Ara­
fat ha ripiegato su Tripoli 

(dove ha il sostegno delle 
milizie del partito di unifi­
cazione islamica, che con­
trolla la città), ma nuclei di 
guerriglieri erano rimasti a 
contrastare metro per me­
tro il terreno agli attaccan­
ti. Nel pemeriggio, i tiri di 
artiglieria sono ripresi indi­
rizzandosi sui quartieri po­
polari di Tripoli. 

Il bilancio delle perdite è 
incerto, ma sicuramente e-
levato. La televisione liba­
nese ha parlato in serata di 
duecento morti. La cifra 
non ha trovato conferma, 
ma ieri mattina già erano 
stati accertati 62 morti e 

136 feriti, fra cui decine di 
civili palestinesi e libanesi. 

Il principe ereditario del 
Kuwait ha telefonato al 
primo ministro siriano A-
bdultauf Al Kasam per In­
vitare Damasco a far cessa­

re i combattimenti; un co­
mitato di notabili di Tripoli 
ha a sua volta rivolto un 
appello per la salvezza della 
città a re Fahd d'Arabia 
Saudita, al presidente siria­
no Assad e al segretario del­
la Lega araba Chedli Klibi. 

La solidarietà della CGIL ad Arafat 
ROMA — Il CD della CGIL ha espresso «fraterna e grande solida­
rietà» ad Arafat e una «ferma condanna contro tutte quelle forze 
che si fanno strumento di una logica di spartizione del Libano» e 
che «mirano ad una ignobile liquidazione dell'attuale direzione 
Jell'OLP». La CGIL fa appello ai lavoratori «perché facciano senti­
re con una forte mobilitazione la loro solidarietà attiva nei con­
fronti di Yasser Arafat» e ribadisce la richiesta al governo italiano 
«del riconoscimento urgente dell'OLP». 

Il convegno 
su Marx 
Rileggere nel tempo presen-
te Marx, non è dunque come 
sfogliare le pagine ci un qua­
lunque *classico; sia pur 
grande e ricco di stimoli in­
tellettuali. 

D'altronde — lo ha avver­
tito ancora Sch'avor.e — 
cnon esìste filologia degna di 

5questo nome che non sia sol-
ecltata nelle sue domande e 

nel suol procedimenti dal 
dubbi del presente: E oggi 
piò che mal grandi sono sul­
la scena del mof.do I dubbi e 
gli Interrogativi evocati da 
una crisi, che non si riesce a 
padroneggiare con I vecchi 
strumenti, nell'orizzonte del 
vecchi 'Sistemi; ma ci pone 
In sintonia con la dimensio­
ne e l'intensità drammatica 
delpensiero di Marx. 

Tra I materiali della crisi 
presente ci sono anche I 
tmarxlsml; così come sono 
venuti acucmulandosl in un 
secolo. Creare 11 vuoto attor­
no alla pagina di Marx non è 
come Illudersi di poter vola­
re senza la resistenza dell'a­
ria? 

'Sia chiaro che non s; par­
la di "ritorno a Marx", che 
fu una formula, in sostanza 
una nuova variante dei 
"marxismo"; dice Cesare 
Luporini. ».Von si può annul­
lare il tempo intercorso, né 
si possono annullare i "mar­
xismi". Si è scelta solo una 
angolazione che può consen­
tire scoperte interessanti, 
forse perfino inquietanti. 
Così abbiamo messo in qual­
che modo tra parentesi i 
"marxismi", per vedere me­
glio Marx, cogliere i mecca­
nismi e la evoluzione reale 
del suo pensiero, spogliato 
da sovrapposizioni e mani­
polazioni successive. Capire 
quale è stato l'autentico ap­
proccio di Marx con la sua 
epoca è, d'altra parte, l'unico 
modo per problematizzare il 
suo pensiero e metterlo a di­
retto confronto con noi, col 
nostro tempo: 

Per Luporini c'è una 'in­
combenza» di Marx, perché 
'il nostro mondo viene poi 
dal suo: Il capitalismo è 
cambiato, ma esiste: Rileg­

gendo Marx con quest'otti­
ca, come Luporini stesso ho 
cercato dì fare nella sua re­
lazione (-Per una storia del 
pensiero politico di Marx»), 
si affacciano subito interro­
gativi, che è difficile eludere. 
Per esempio, se il comuni­
smo è una •postdemocrazia: 
come si può dire risolto sulla 
scia di questa ricerca il rap­
porto democrazia-sociali­
smo? 

Si potrebbe sostenere 
dunque, come osserva Bia­
gio De Giovanni, che questa 
•messa tra parentesi' dei 
•marxismi' è più metodolo­
gica che reale. Nel senso che 
i risultati di un tale approc­
cio al pensiero di Marx sono 
destinali a rimettersi subito 
in tensione con gli stessi 
'marxismi: 

Un esempio lo ha fornito 
la relazione delio stesso De 
Giovanni. La 'politica' in 
Marx scaturisce da un livel­
lo profondissimo che va ben 
oltre questo concetto — egli 
ha detto —. Perciò sono da 
mettere m discussione lettu­
re 'iperpolitiche> del pensie­
ro marxiano, come quella dì 
Gramsci, ìltcntativo cioè di 
ridurre tutta la criticità di 
Marx alia 'forma-partito: 
Dove si può intrawedere un 
suggerimento a una qualche 
rlfondtzlone — diremmo, se 

la parola non fosse abusata 
— della politica. Una tesi 
che fa irruzione nel presen­
te. Sicché l'marxismi; cac­
ciati dalla porta, ritornano 
dalla finestra e si rimettono 
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a confronto: cosa che forse 
non dispiacerebbe al vecchio 
Marx, che pure era un ag­
guerrito filologo. 

Fausto Ibba 

n marito OaSKsrx. i figli Orla * Gior­
gio la sorella. 1* famiglie D'Alema e 
Bologna, annunciano con profondo 
doler* la scomparsa dell» compagna 

FERNANDA SOLDANI 
MODESTI 

In suo onere sottoscrivono un milione 
prr il suo giornale l'Unni U c t n n o -
r-.ia della ivmulasone awerrl \ ener-
di alle ore 10 al cimitero Flaminio di 
Prima Porta 
Policlinico di Modena 17-U-1SS3 

Tutti • compagni della redazione di 
Rinascila partecipano commessi al 
dolere per la scomparsa della cara 

FERNANDA SOLDANI 
MODESTI 

per tanti anni nos'.ra preziosa compa­
gna di lavoro 
Roma IT novembre 193.1 

ti consiglio di arr.ministrasene, la di­
rezione e • dipendenti della Coop in­
diatila. nel tcno anniversario della 
scomparsa del Pres.dente delli socie­
tà 

NELLO SANGIORGI 
Lo ricordano con immutato affetto 
Bologna 17 novembre 1983 

SOLO PER IL MESE DI 

LA GAMMA 
RENAULT: 

Renault 5, da 850 a 1400 ce 

Renault 9,1100-1400-Diesel 1800 ce 

PREZZO FERMO FINO 
1 i 

/•----> 

Renault 4, 850-1100 ce 

10% DI ANTICIPO. 
Renault 11,1100-1400 ce 

48 RATE 
ANCHE SENZA CAMBIALI, 
A INTERESSI RIDOTTI. 

Renault Fuego,1600 ce Benzina-Turbo, 
2000 cc-TurboDiesel 

VOSTRO USAT0 DI OGNI 
MARCA. 

Renault 30,2600 cc-TurboDiesel 

GARANTITO 
DAI CONCESSIONARI 

Renault 18,1400-1600 cc-Diesel-Turbo 


